ASSEMBLEA DIOCESANA  Tavernerio - 25 settembre 2010
MOZIONI  dei gruppi presentate a Sua Ecc.za Mons. Vescovo 
nel momento assembleare

GRUPPO 1: CATECUMENATO (Mons. Rinaldo Valpolini)
1. Istituire il Servizio Diocesano al catecumenato, per sensibilizzare i presbiteri e gli operatori sul valore della scelta del catecumenato, per offrire formazione e sostegno agli operatori della Iniziazione Cristiana degli adulti, per programmare e realizzare i momenti di incontro dei candidati a livello diocesano.
2. Avendo condiviso l’urgenza di promuovere come diocesi una pastorale sempre più di carattere missionario e non di semplice conservazione, si è sentita necessaria la priorità del cosiddetto “Primo annuncio”, da realizzarsi in modo capillare sul territorio, attraverso una più stretta collaborazione tra Uffici, Consulte, Commissioni e operatori parrocchiali, nell’ambito dell’annuncio/catechesi, della celebrazione, della carità, della missionarietà, della pastorale dei migranti e di ogni altro ambito per la sua parte.

3. Insistere perché su tutto il territorio della Diocesi il completamento della Iniziazione Cristiana degli adulti (Cresima ed eventualmente Eucaristia) sia un vero percorso di ricerca della fede che rispecchi le componenti principali del catecumenato. Questo potrà avvenire in modo proficuo valorizzando le esperienze già condotte in alcune zone della Diocesi

GRUPPO 2: INIZIAZIONE CRISTIANA (don Battista Rinaldi)
1. La proposta diocesana del completamento dell’IC per i ragazzi così com’è formulata ci trova impreparati. Chiediamo che diventi gradualmente attuativa attraverso riflessione, studio, esperienze pilota in vista di una nuova mentalità.

2. Curare la formazione al primo tempo (0-6 anni): operatori, proposte, sussidi; collegamento con tappa precedente del percorso fidanzati, impegnando i vicari foranei ad un graduale coordinamento delle iniziative.

3. Una mozione di metodo: non si può votare dopo solo un’ora di discussione.

GRUPPO 3: PROGETTO DI PASTORALE GIOVANILE (don Emanuele Corti)
1. Di fronte al nuovo progetto di Pastorale Giovanile si avverte una preoccupazione nei confronti della realtà dei nostri oratori. Risulta urgente riscoprirne l’identità in ordine all’attenzione verso l’umano e il  territorio, alla valorizzazione di tutte le figure educative (famiglia, figure professionali, catechisti, insegnanti) per favorire la riscoperta della narrazione della propria esperienza di fede. 
2. C’è l’urgenza di un’azione missionaria che raggiunga ogni uomo attraverso la testimonianza della propria esperienza di incontro con Cristo. I cammini formativi in genere e quelli rivolti ai formatori devono tenere conto anzitutto che l’evangelizzazione è il traguardo di ogni azione pastorale. Serve far crescere la capacità di lettura della realtà, dei limiti  e delle risorse del territorio.
3. Sembra di riconoscere teoricamente la non autosufficienza delle parrocchie sebbene le scelte concrete ruotino ancora attorno all’idea di parrocchia autosufficiente. Si richiede un rinnovamento concreto non preoccupato delle necessità immediate ma attento ad un graduale cambiamento che non rinnega l’identità.

 

GRUPPO 4: PERCORSI FIDANZATI (Mons. Italo Mazzoni)
1.  La proposta del percorso fidanzati è bella e sperimentata come significativa. 

Alcune difficoltà di ricezione della proposta nel suo significato originale sono legate ad una visione di Parrocchia-comunità missionaria ancora acerba.

Proponiamo che in occasione dell’inizio dell’Anno Liturgico il Vescovo scriva una lettera ai fidanzati e alle comunità, da leggersi durante la Messa domenicale, per richiamare in modo essenziale la 
proposta.

2.  Le coppie che accompagnano i fidanzati con grande attenzione alla loro storia e allo stato della loro fede hanno bisogno di un sostegno formativo, sia per la loro chiamata che per l’accompagnamento.

Esse vanno aiutate a realizzare maggiormente una personalizzazione dei percorsi e ad avere cura della gradualità della proposta.

Proponiamo per le Equipe formative occasioni di scambio di esperienze a livello zonale o più ampio

e qualche opportunità di approfondimento.

3. E’ più facile costruire l’esperienza dei percorsi fidanzati se le Parrocchie collaborano innanzitutto tra di loro ma anche con le Associazioni e i Movimenti.

In questo contesto ampio l’attenzione privilegiata alla carità, sia all’interno della famiglia, sia verso i poveri e le povertà, rivela il senso più originale della proposta dell’Eucaristia come sacramento della comunione e del servizio.

Proponiamo che l’educazione a vivere il cristianesimo nella carità sia un tratto fondamentale degli itinerari di fede dei fidanzati.
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